
sazzella icia e

Anno 1922 Roma - Sabato 1ß settembre Numero 2·9

ka aikahlàÆA111eahkJ 11ager itbKa

In 12nm:t, sia preewo l'Ammanterrasinne, che a · omicilio e<t to retto il Regno

anno L ß3; semestre L gg a mmestre L gg;
AlfEstero(Paest<terl'Unione post.P • • gag; , , ggpa a a gg

Gif abbonam ant1 si prendono presso VAmministrarlone e gli
INTel postali e decorrono dal 1° d ogni mese

Annunri giud,zlarl
, , , , , , , , . . ,

L O. O ¡ y ogni linea <ti mincura o
Altri avvisi

. , ,
,

, . . .

• •AÔ epane •11 linen

Dirigere le richients pw le inmerzon' entusivamente alla
Amel.in½trazioin•<1eta Gazze"a •res o 11 N'nistelo eleT litterno

Per le moda.lità delle inserzioni vedansi le avvert,enza in
testa al Foglio degli annunzi

WB maamere seturato tu 16 pagine o meno, in Roma cent. gg - nel Regno cent gg - arretrato m Roma, cent gy - nel flegne oorm gg - al? Estero ceak 90
Se 11 anorrale si etmapone rli oltre iti p gine il prezr<i numenta poorvisionatansente

étil'oeiposti ett «dtreemers ra<tlitt p••st<tle orrinaario e te gr,aric<,, a oppiega wert.pre in t.ease ir f>ollo alt verettstrar ertgue e thres pr«serffta riali art. -? ettera a)
del:ss tarilla tunegato Al riel texto unico approtrito erm dersetti Iroen Luaçorenerattale re . J'f6, del 1918 e rial secters we <lrereltalepyt Lucyetencem<sl< 91 1114.

SOMMANIC LEGGI E DEURETI

Parte n,fficiale

Of/ic o gestioni e vendita lecçi e decreli: A3Vise.
Lituus 9: DEcurr).

LEGGE 21 agosto 1922, n. 1233, che reca garanzie e modalitå per
antici pu:ioni sui risarcimenti cei canni ci guerra.

REGIO DECIlETO 6 agoslo.1922, n. 1234, che reca disposizioni
per la riscossione cella lassa di bolla sui l>iglietti d'istyresso
ui pn'>l>l ci spellacoli.

REGIO I)ECIlETo che inscrive un tratto di strada nell'elenco di

quelle provinciali di Salerno.
Dieposizioni climrerme.

Ministerodei lavori pul>blici: Avviso - Afinisterodel tesoro: S:-
luutione della Banca d'Italia - 31inistero della guerra: Dispo-
sir.ioni nel p=rsonale dip ndente - >1inistero per l'indest;ia
ed il commercio: Corso medio del cambi - Media dei con-
solidati negoziati a contanti

Foggtio elette inner•=toni.

PARTE UFFIGIALtE
Uffleio gestiane e vendita le¿gi e decreti

AVVISO.

Si re,de no'o a tutti gli abbonati alla < Racerl'a ufficiale delle
leggt e dei d creti > che si è ora ultimata la spedizione del 4©
volume della Raccolta del 192t
Gli eventuali reclami pel mance'o recapito del volume in og-

getto dovranno ess•re indirizzati al R. Ufficio gestione evendita
delle leggi ed i decreti, Via Giulia, n. 52. Roma (16). entro un

mese dalla pubblicazione del presente avviso, giusto quanto di-

spone l'art. 14 del efecreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, nu-
mero 749, avvertendo che trascorso detto termine, essi non Ter-
ranno più accettati e glinter asati dovrannopagareisolumiche
richiederan o.

Ad evit9re liut le corrispondenza, si fa mo'n agli uffel ed at

pri a'i abbonati soto alla Gazzetta utliciale <he e.ssi non hanno

diritta ella spadizione dei vt la ni de la « Raccalta ufficiale > per
la cui associanone è dovuta un'altra quota di abbonamento.

Il numero 1233 della raccolta utpciale delle leggi e tief derett
del Reg.w contiene fu seguente fe<¡.re:

VITTORIO EMANUELE ITT

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera <tei deputati rianco appro·
vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segt e:

As t. 1.

L'Istituto federale rii ce Tito por il risorgimento delië
Verezie, ag i ef etti del successivo art. 2, o tertto a

rondere pubbliche medianto insolizione, a comir ciare

dalla data di approvazione della presente leg ge, presso
le conservàtorie dele I poteche nella cui giurisdizione
esistono g'i immobili ricostruiti o riparati, le antici-

pazioni giA concess , o da concedersi per Je. ricostru-

zioni o iiparazioni di fabl ricasi davroggiati da'la

guerra, secando le norme da stabilirsi can Tegola-
mento.

Art. 2.

La iscrizione produne a favore dell'Istituto sovven-

tore ipoteaa legale a garanzia della parte di sommà

anticipata e dei re'asivi accessori, la quale non possa
trovare rivalsa sulla irdennità liquidata e non ec da il

20 per cento della indenrità stessa, oppure non <ceeda

la somma occorrente per la ricostruzione o ripara-
zione, nel caso che non si faccia luogo a liat.ida-

zione.

Detta ipoteca ha prevalenza di grado di fronte ad

ogni altra esiste te e prelaziore anche di frorte ai
crediti privi'egiati, al pari di quella prevista nell'arti-
cofo n. 9, se3ondo comma del testo unico 27 marzo

i919, n. 420.
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Essa colpisce l'iinmobile ricostruito o riparato anche

se il dirito di proprieiA Eul medesimo spetti a persona
diversa da quella cui fu oancessa l'ansicipazione e si
estende anche alle i amediate pertirienze del fabbricato,
o, se si tratta di fabbricato rurale, al terreno conter-
mire ann seo, f ecer do le norme e con le limitazioni da
stabilirsi con regolamento.
L'estensione deWipoteca alle immediate pertinenze ed

al terreno cutermire a' nesso al fabbricato ha luogo
semprechh le pertinerze od il t rmine alla data della

operazione di credito apparteressero allo stesso pro-
prietario del fabbricato.

Art. 3.

L'Intendenza di finanza alla quale sarà comunicato

un esemolaro dell, nota di iscrizione, nel partecipare
all'Istituto fedoral la emissione dell'ultimo buono di

pagamento o dell'u'timo accreditamento a rivalsa della

anticipazione concessa, ne da contemporaneo avviso
alla consorvatoria delle ipoteche presso la quale fu
inscritta Pipatoca legale.
Aa,logo avviso o dato alla detta cónservatoria an-

che daT Istit to federale ed il conservatore delle ipo-
toehe fa imme liata annot zione del primo avviso ri-
cevuto, a margino della nota di iscrizione.
Col decarso di due anni dalla data di tale annota-

žione, cessano gli et esti della ipoteca legale a favore
dell'Istituto federale.
Gli effetti della stessa cessano anche con la can el-

lazione della iscriziovo eseguita su istanza dell'Istituto
federale o su istanza deTinteressato cho fornisca la

prova della estinzione del debito.

Art. 4.

L'ipoteca legaTe non ha effetto se non sia avvenuta
la ricostruzione o riparazione dell'immobile.

residuo dei beni ed alle migliorie contenute nel limite
del quarto degli ird<ntizzi inf<riori a 100 mila lire ai
prezzi oditr; i, è accordata all'IEtituto di credito fon-
diario delle Venezie la facoltà di <sig<re sia le rate di
ammortamento per capitale sia gli interessi ed acces-

sori relativi a mezzo degli esattori comtna7i colla pro-
cedura privilegiata per la riscossione delle imposte di-
rette.

Art. 6.

Per tutte le anticipazioni concesee dall'Istituto fede-
rale sui risarcimenti per danni di guerra i termini per
la presentazione di cambia'i a certo tempo vista o per
la prescriziore dell'azione cambiaria in confronto tar to
dei debitori principa'i granto dei coobb!igati non de-
corrono durante la liquidazione delle denuncie dei danni
di gier a cui si riferi cono e finchè an'Istituto, che ha
fatto l'anticipazione, non sia data comtnicazione del-
l'u'timo buono di pagamento od elenco di accredita-
mento a suo favore, della indennità liquidata.
Per le cambiali a certo tempo vista, potrà essere

omessa la formalità del protesto, purchè nel proc tto

v<nga determir ato per il pagamento rn termine mai
inferiore a quello stabilita nella cambiale a cominciare
dalla presentazione.

Art. 7.

E' sempre sufficiente l'autorizzazione del pretore ai
legali rappresentanti di persona incapace pe, riscuo-
tere ris rcimento di danni di guerra ed anticipazioni
r lative nonchè per firinare gli atti rin,ttenti dette
opf razioni comprese cambiali e costituzi ni di garan-
zie reali.
I mut: i di credito fondiario per la indennità e per

gli altri titoli di c: i all'art. 5 non hanno bisogno di
autorizzazione giudiziale.

Art. 5. Art. 8.

La stessa ipoteca legale, senza limitazione di tempo,
ha effetto anche a favore dell'Istituto di credito fon-
diario delle Venezie con sede in Verona, il guale, allo
scadere det termino di cui all'art. 3, terzo com a, della

presente leggo, subontra di diritto nelle ragioni dell'Isti-
tuto federale di credito per le anticipazioni tutte come
sopra garanti e dall'art. 2, in quanto non siano state

giA regolato dal danneggiato: e ciò nei modi e con le
forme che saranno determinate nel regolamento.
Restanoperòfermi gli obblighi dell'Istitutofede-

rale di credito per il risorgimento delle Venezie verso
il tesoro dello Stato in forza delle vigenti disposizioni.
Tanto per il rieupero di questo credito garantito da

ipoteca, da effettvarsi in confronto del danneggiato ori-
girario o di qualun ue terzo pOSSOEBore, mediante ra-
teazione nel periodo di dieci anni, quanto per i crediti
diperdenti da mutui corrispordenti alla quota di-de-
prezza cent, per vetystà, ai quattro quinti del valore

Gli atti e scritti strettamente necessari alle operazioni
contemplate dalla pres< vte legge sono esenti da regi-
strazione e da qualsiasi imposta o tassa di bollo od

ipotecaria.
A tutte le operazioni previste dall'art. 5 dellar p sente

legge come in generele per ogni altra operazione di cre-
dito for diario riguardante mutui relativi a ir derrità di
guerra si intendono estese le agevolazioni ed i bene-
fìci di cui la legge 22 dicembre if05, n. 592.
Il regolamento per l'attuazione della preser te legge

potrò contenere deroghe alle leggi vigenti in quanto
siano necessarie per la detta attuazione. Esso stabilirà
a favore dei conservatori delle ipot che gli emolumenti
per le trascrizioni, i cerúñeati ed annotazioni di cui agli
articoli i e 3 de lla presente legge.

Art. 9.

La presente legge ò applicabile nelle nuove Provincie
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con le norme che saranno stabilite dal regolam-nto.
Tali norine determineranno le forma'ità per la pubbli-
citt delh ipoteca legale anche in deroga alle leggi vi-
genti e g'i opportuni adatt menti alle c3ndizioni locali,
estendendo la garanzia a favare degli Istituti di cre-
dito fondiario che cola abbiano sede.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raonolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Sant'Anna di Va!d eri, addì 21 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

LUCIANI - TEOFfLO ROSSI -- PARATORE -

BERTONE - ALESSIO.

Vis'o, il guardasigilli:-ALESSIO.

Íi numero 1234 della raccolta afliciale delle leggt e det decreti
del Regno contiene ff segnente decreto: ,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 4 gennaio
191"/, n. 5, nel quale sono indioate le caratteristiche
dei vari biglietti bollati di Stato istituiti per i cine-
matografi;
Eitenuta l'opportunità di sostituire l'Effigie Reale

che è stampata nel eer tro dei big'ie ti da centesimi 5,
40, 60 e 80 con l'aqui'a araldica di casa Savoia ;

Sulla proposta del Nostro ministro se ,retario di

Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per la riscossione del diritto erariale sui biglietti di
ingresso ai pubblici spettacoli sono istituiti e messi in
vendita presso gli uffici del registro quattro nuovi

big letti da centesimi cinque, quaranta, sessanta ed

ottanta.
I detti biglietti, il cui disegno, misura e colorazione

sono identici a quelli degli esistenti biglietti bollati
per pubblici spettacoli di corrispondente prezzo isti-
tuiti col predetto art. 5 del decreto Luogotenenziale
4 gannaio 1917, n. 5, portano nel centro. In sostituzione
dell'Effigie Reale stampata sugli attuali biglietti, l'aquila
araldica di casa Safoia.

Art. 2.

I detti biglietti saranno distribuiti e messi in ven-

dita dopo che le scorte dei biglietti di corrispondente.
taglio portanti l'Eillgie Reale saranno esaurite.
Ordiniamo che 11 preseme riecreto, munito del 81-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cinunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 6 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTONE.
Visto, il guardasigilli ALESSIO.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontì della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 8 agosto 1921, con la quale
il Consiglio provinciale di Salerno stabill di inscrivere
fra le provinciali il tratto di strada che muisce il co-

mune di Orria alla provinciale Moio-Gioi-Stio, della
lunghezza di m. 4730 ;

Ritenuto che, pro-edutosi alla pubblicazione della

suddetta deliberazione in t tti i Comuni della Provin-

cia, non furono prodotti reclami, come risulta dal o r-
tificato 18 maggio corrente anno del segretario capo
della Provincia stessa;
Considerato che il tratto di strada di cui trattasi, ha

grande importanza per le relazioni industriali, com-
merciali ed agricole della Provincia, dato il grande traf-
fìco che vi si svolge, e che atmenterà arcora conla
costruzione delle a'tre due strade Orria-stakione di

Omigr ano, ed Orria-stazione di Rufino, sulla linea fer-
roviaria Napoli-Reggio ;

Che, pertanto, al tratto stesso devono riconoscersi i
caratteri voluti dalla legge organica sulle opere pub-
bliche perchð sig dichiarato provinciale ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato F, n. 2248 ;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici;
'Abbiamo decretato e decretiamo:
E' inscritto nelPelenco delle strade provinciali di Sa-

lerno, il tratto di strada che unisce il o mune di Orria
con la provinciale Moio-Giof-Stio, lungo m. 4530;
Il predetto Nostro ministro ò incaricáto dell'eseou-

zione del presente decreto, che sara pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 13 agosto 1922.
VITTORIO EMANUELE.

RicClo.

DI SPOS1Z10N I DIVERSE
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A V VISO

Giusta l'art. 1°, ultimo capoverso. del testo unico della logga
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1908, n. G93, sono- stati pubblicati i rt oli di anzianità de
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personale di questa Amministrazione centrale, approvati con de-
creto Ministeriale 31 agosto 1922.
Gli eventuali reclami per rett.fiche della posizione di anz arità

dovrenno es era presentati a questo M:nistero nel term ne dises-
santa giorni dalla pubblicazio:1e del prestufe avviso.

MINISTERO DEL TESORO

BANOA D'ITALIA

Capitale versato L. 183,00 3,0 0

Situazione

al al
20 agosto 31 agosto
1922 1922

Cassa (Specie metalliche)
.

941 6'O 000 912 546 000

Portafoglio su piazze Italiane 4.40 .218 000 4.486 2F9 000

Anticipazioni 2 4:2 332 000 2 604.475 000

Fondi sull'estero (Portafoglio e cic) 7 t s.99 5000 7.3.601 000

Cir olazione 13 761.1 5.000 13 733 169 00)

Debiti a vista 8120010 0 833986l00

Depositi in Cl CI frutttfero 1.063.769 000 1.009 566.000

IllgP18GATI CIVILL

Capilecnici ed artiglitria è gen o.

Con it. decreto del 21 aprile, ts22:

Orengo env. Luigt, capotecnico capo di 2° classe, il decreto in

data 23 settembre 1920 col quale Yeniva collocafo a r.poso a

decor ere dal 1° settembre 1920, è modificato uel s. nao clie
il prov,edilucato deve in'endersi a decorrere dal 7 fch-

braio 1921.

Arcliivis/I eri applicati
delle Amminatruzioni mi,itari dipendenti.

Con R. decreto del 18 runggio 1922:

Miat'on Enrico, rchivista, già in aspet'ativa per ragioni di sa-
Ìufe, lo stipendio di falta assegnafogli el 1° magg o 1919 ò
elevato. a dalare dal 1° moggio 1920 a L. 6200 el assegno di

asp ilotiva c ncessogli al 1°oth.hre 19 0 à clevato a 1 3100.
Dal 1° gennaio 1912, detto arch vista è am nosso olio sHpen-
dio di L. 6800 el asse¿no di aspettal va dalla data stessa a

L. 31 0.

Con R. decreto del 28 maggio 1922:

Vaggi Lodomico, archivista, col'ocato in aspettativa per infermith,
dal l° giuano 1922, con l'assegno a nuo di L. 3643.

Paurici Giuseppe, a cimista. co:Jocr'o in asp ifati3e per infer-
mità, del 21 meggio 1922, con l'essegno annuo di L..610

Con decreto M nisteriale del 6 apri!e 1922:

Antonini Arturo, applicato, sospeso dallo stipend o per la durata
di g orni otto.

Rapporto de:la riserva alla circo- 2039 0(0 2062 f 0
lazione

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel persmale dipendente:
CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Ufficiali di sussistenza.

Primi capitani.

Con R. decreto del 18 g ugno 1922:

Merante cav. Daruenic >, pri:ao capitano, callacato in posizione
ausilialia, per ragioni di età, dal 22 maggio 1922.

CORPO DI AMMINISTitALIONE.

Pri:ni capitani.

Con R. decreto del 1° giugno 1922:

Trotta Girola:na, pritno capitano
anminis razione in aspe!fativa

per infer uitã te.nporanee provenienti da cause di servivo,
richia.uato in servizio ellettivo dal 20 maggio 1942

Tenenti

I seguenti tenenti di amministrarione so lo promossi c-pitani

con anzianità oluta 4 maggio 1922 e con decorre naa assegni

dal 16 maggio ¡922:

Costantino Antonino - Cosimi Pietro
- Curcuruto Santi.

Con R. decreto del 28 maggio 1922:

Santini Merio, tenen·e amministrazione,
collocato in aspetta'iva

per infermità temportnee
non provenienti da cause di ser-

vizio, dall'8 maggio 1922.

MINISTERO

per l'indust.ria e ü commeroto

DIFE/10NE GENERALE
del Cred o. dela Cooperazione e dehe Assicurazioni pr:vate

Corso medio del cambi
del corno 13 settembre 1922

(ut. 39 tel Cod.co di commercio)
Media Merita

Parigi . . . . . . . . . 180 30 Dinari . . . . . . . . -

Londra . . . . . . . . 105 67 Corone inguslave. . .
-

Svizzera. . . . . . . . 497 50
.

Belgio . . . .
. . . . 170 25

spannal........36650 Olanda........ 925.
Berlino . . . . . . . . 1 51 Pesos oro

. . . . . . 19 55
Vienna . . . . . . . . 0 035 Pesos carta. . . . . . 8 60
Praga . . . . . . . . . 79 25 Now York - · - - . - 23 b2

Oro - · · · · · 459 61.

Media dei nsolida i nog ziati a o in anti

CONSOL DATi Con g .d mento Notein coisa

5.50 '/* nono <190*· • · • • • 72 33
-

3,50 'l, netto (1902). . . . . .

3'i,lordo ...,,,,,•
6 */. netto . . • • • • · • - 82 Ok ....


